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CAPO | - DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1 - Principi ispiratori

1. Il Comune di Torino, al fine di realizzare ipeipi del decentramento e della partecipazione
sanciti dalla Costituzione della Repubblica, d8tatuto della Regione Piemonte e dallo Statuto del
Comune di Torino, nonche' di perseguire lo svilugptla democrazia diretta attraverso l'iniziativa
popolare e la tutela dei diritti di uguaglianzai &lukrta’ dei cittadini, si ripartisce in Circosdoni.

2. La Circoscrizione, quale organismo di partedipae, di consultazione e di gestione dei servizi di
base nonche' di esercizio delle funzioni ad eskydte, provvede in maniera autonoma alla
formazione delle decisioni ed all'espletamentoedeihzioni di competenza delle Circoscrizioni e
contribuisce alla formazione delle scelte politamoministrative e sociali della Citta'.

3. Il conseguimento delle finalita' del presentg®amento e' perseguito dalla Civica
Amministrazione e dalle Circoscrizioni attraverkpiu' ampio coordinamento dell'azione
amministrativa assicurato dal Sindaco, dalla Giental Comitato di coordinamento del
Decentramento di cui all'Art. 33.

Articolo 2 - Zonizzazione

1. In attesa della futura articolazione delle Caarizioni in Comuni della Citta' Metropolitana
valgono le delimitazioni territoriali definite cateliberazione del Consiglio Comunale
n.mecc.8412761/49 del 21.12.1984 e successiva icariibne di cui alla deliberazione del
Consiglio Comunale n.mecc.8515762/49 del 25.3.1986.

Articolo 3 - Organi della Circoscrizione

1. Sono organi elettivi della Circoscrizione:

- il Consiglio Circoscrizionale;

- il Presidente del Consiglio Circoscrizionale;
- la Giunta Circoscrizionale.

Articolo 4 - Modificazioni territoriali

1. I numero, la denominazione e la delimitazicgreitoriale di una o piu' Circoscrizioni possono
essere modificati con deliberazione del ConsiglionQnale, sentita la Conferenza dei Capigruppo
nella sua veste di Commissione per gli Affari lstibnali, previo parere obbligatorio dei Consigli
Circoscrizionali interessati.

2. 1l Consiglio Circoscrizionale a maggioranza assodei Consiglieri assegnati, sentiti i Consigli
Circoscrizionali cointeressati, puo' assumere pstapmodificativa della denominazione e
delimitazione territoriale, da sottoporre all'esateéConsiglio Comunale.

3. Proposte di modificazione della delimitazioneiteriale possono essere avanzate da almeno
2.000 cittadini elettori residenti in ciascuna déllircoscrizioni interessate. | primi dieci presgoti,
le cui firme devono essere autenticate, dichiadirassumersi la responsabilita’ dell'autenticiédie
firme necessarie. Sulle proposte di cui sopra iS@pnCircoscrizionali interessati esprimonc

http://www.comune.torino.it/regolamenti/224/224.| 05/12/201



Citta' di Torino- Regolament- n. 224- Decentramen Pagina4 di 25

proprio motivato parere. Qualora anche uno solgdegri delle Circoscrizioni interessate
negativo la deliberazione del Consiglio Comunaledessere approvata a maggioranza dei due
degli assegnati al Consiglio.

4. Delle proposte modificative previste ai precadeommi 2 e 3 il Consiglio Comunale assume le
conseguenti motivate deliberazioni di attuaziomeiezione entro 60 giorni.

5. La modificazione di delimitazione territorialag essere oggetto di referendum, ai sensi delle
disposizioni statutarie.

Articolo 5 - Forme e modalita’ della partecipazione

1. Al fine di garantire e promuovere diritti di pegipazione individuale e collettiva sono previste:
a) assemblee;

b) consultazioni popolari;

c) proposte di deliberazione di iniziativa popojare

d) istanze e petizioni;

e) commissioni di lavoro.

2. La Circoscrizione riconosce particolare rileva@az rapporti con i Comitati di quartiere spontanei
e con ogni altra forma associativa democraticagoesnella Circoscrizione.

Articolo 6 - Forme associative e di cooperazionedrle Circoscrizioni
1. Le Circoscrizioni possono associarsi per lazearione e la gestione di servizi ed obiettivi di
comune interesse; gli eventuali provvedimenti ol sono assunti dai singoli Consigli
Circoscrizionali in forme e sedute separate.
CAPO Il - IL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE
Articolo 7 - Funzioni
1. Il Consiglio Circoscrizionale rappresenta legesze della popolazione della Circoscrizione
nell'ambito dell'unita’ del Comune con funzionirttirizzo, programmazione, promozione e
gestione, concorrendo alla realizzazione deglittbieomuni. Esercita altresi' i poteri e le fuoai
attribuiti dallo Statuto e dal presente Regolamemtonoscendo particolare rilevanza ai rappont
le libere forme associative, anche al fine di fareoed estendere la partecipazione dei cittadiai al
formazione delle decisioni ed al controllo sullstiyEe dei servizi della Circoscrizione. La Civica
Amministrazione provvede a dotare le Circoscrizidiradeguate risorse, strutture, strumenti ai fini
dello svolgimento delle funzioni proprie e delegate
Articolo 8 - Composizione, elezione e durata in céra
1. Il Consiglio Circoscrizionale si compone di 2&mbri eletti a suffragio diretto secondo le
disposizioni di legge e dello Statuto della Citth'e disciplinano I'elezione e la durata in cadeh
Consiglio stesso.
Articolo 9 - Sede
1. Il Consiglio Circoscrizionale ha sede nel progientro Civico.

Articolo 10 - Scioglimento anticipato del Consigliali Circoscrizione

1. 1 Consigli di Circoscrizione sono sciolti anpiatamente
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a) per gravi e persistenti violazioni di legge da8tatuto

b) per il venir meno della meta' dei propri mengart dimissioni, decadenza o altre cause;

c) quando non possa essere assicurato il normaleofusrmiento degli organi per la mancata elez
del Presidente entro sessanta giorni dalla procdema degli eletti o dalla vacanza comunque
verificatasi e, in caso di dimissioni, dalla daigiksentazione delle stesse.

2. Lo scioglimento e' disposto con ordinanza maéivkel Sindaco nei casi di cui alle lettere b) e c)
ed e' deliberato dal Consiglio Comunale a maggeaatei due terzi dei suoi componenti nel caso di
cui alla lettera a), su proposta del Sindaco eigm@¥fida inviata dal Sindaco stesso a tutti i
Consiglieri della Circoscrizione interessata.

3. Fino alla elezione del nuovo Consiglio e delsRlente le funzioni dei disciolti organi delle
Circoscrizioni sono esercitate dal Sindaco o dAssessore o da un funzionario comunale da lui
delegato. Gli atti che prevedono impegni di spese adottati dalla Giunta.

4. Qualora lo scioglimento di un Consiglio di Ciscazione avvenga nell'anno in cui e' previsto il
rinnovo del Consiglio Comunale o nell'anno precé¢eldielezione del nuovo Consiglio di
Circoscrizione avviene contestualmente all'elez@lenuovo Consiglio Comunale. Qualora lo
scioglimento intervenga nel secondo o nel terzamgmacedente a quello previsto per il rinnovo del
Consiglio Comunale, si procede all'elezione angitaglel nuovo Consiglio entro 90 giorni secon
tempi e le modalita’ stabiliti dal presente Regaatu.

Articolo 11 - Decadenza, dimissione e sospensiona €onsiglieri circoscrizionali

1. Il Consigliere Circoscrizionale decade dalldaazgroltre che per effetto delle cause previstéedal
vigenti leggi in materia, anche nel caso di assemgiastificata ad almeno tre sedute consecutia
dichiarazione di decadenza viene pronunciata dakigbo Circoscrizionale a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati non prima che siano de@meno 10 giorni dalla notificazione al
Consigliere interessato, affinche’ possa giustiicalella relativa proposta.

2. Le dimissioni del Consigliere Circoscrizionatae presentate in forma scritta al Presidente, che
ne cura la comunicazione al Consiglio nella priar@nza successiva; hon necessitano di presa
d'atto, sono irrevocabili e sono efficaci una veltlottata dal Consiglio la relativa surrogazione ch
deve avvenire entro 20 giorni dalla data di pressahe delle dimissioni.

3. In caso di morte, decadenza e dimissioni il @piasCircoscrizionale provvede alla surroga con
voto palese.

4. Le cause di sospensione sono quelle previske ldgige.
Articolo 12 - Prima adunanza del Consiglio

1. La prima seduta del Consiglio Circoscriziondd®e essere convocata entro il termine perentorio
di dieci giorni dalla proclamazione degli eletta keduta deve tenersi entro il termine di dieairgio
dalla convocazione. In caso di inosservanza déligb di convocazione provvede, in via
sostitutiva, il Sindaco.

2. La convocazione della prima seduta e la pregaléella stessa spettano al Consigliere Anziano,
intendendosi come tale il Consigliere che ha rggorta maggior cifra elettorale o, a parita’ diivibt
piu’ anziano di eta’, che assume la funzione diieate pro-tempore.

3. Qualora il Consigliere anziano sia assenteiatirdi presiedere I'Assemblea, la presidenza €'

assunta dal Consigliere che nella graduatoria zieaita' occupa il posto immediatamente
successiv(
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Articolo 13 - Convocazione del Consigli
1. Il Consiglio Circoscrizionale e' convocato dab $residente.

2. Il Presidente del Consiglio Circoscrizionaléeguto a riunire il Consiglio in un termine non
superiore a 20 giorni quando lo richiedano:

a) un quinto dei Consiglieri Circoscrizionali assat;

b) il Sindaco, sentita la Conferenza Comunale @gi@uppo;

c) gli elettori della Circoscrizione, nel numersdato dal regolamento di Circoscrizione;

d) il Presidente del Consiglio Comunale, previaglene della Conferenza dei Capigruppo del
Comune.

3. Il Regolamento del Consiglio Circoscrizionalepprevedere ulteriori casi di convocazione.
4. | proponenti devono indicare I'ordine del giarno

5. La convocazione del Consiglio Circoscriziondltatta dal Presidente mediante avvisi scritti e
pubblici recanti I'ordine del giorno. Gli avvisiviEno essere recapitati ai Consiglieri almeno 5m
prima della riunione o, in caso urgente, 24 orenpri

6. Copia della convocazione, con relativo ordinlegiteno, deve essere inviata entro gli stessi
termini al Sindaco, agli Assessori, al PresidedtaieCapi Gruppo del Consiglio Comunale e deve
essere affissa all'Albo Pretorio Circoscrizionaléamunale.

7. Unitamente agli avvisi di convocazione €' trassod'ordine del giorno, la cui documentazione e’
depositata presso la Segreteria della Circoscrzeniro 48 ore precedenti la seduta, e 24 ore nel
caso di convocazione urgente.

Articolo 14 - Funzionamento del Consiglio

1. Le sedute del Consiglio Circoscrizionale sonblytiche e le votazioni avvengono a scrutinio
palese, salvi i casi previsti dalla legge e dald¥emento sull'organizzazione e sul funzionamento
del Consiglio Comunale.

2. Alle sedute del Consiglio Circoscrizionale passmtervenire, con diritto di parola sugli
argomenti all'ordine del giorno:

- Il Sindaco, gli Assessori, il Presidente del Ggie Comunale, i Capigruppo consiliari comunali 0
i Consiglieri Comunali da questi ultimi delegati;

- il primo firmatario della richiesta di convocam®del Consiglio di cui all'Art. 13, comma 2, le&te
c);

- il primo firmatario delle proposte di deliberaaedi iniziativa popolare iscritte all'ordine del
giorno.

3. Nel corso di ogni seduta il Consiglio Circosimmle, su proposta di un Consigliere ed a
maggioranza di due terzi dei presenti, puo' dediteedi dare la parola anche a persone estranee al
Consiglio.

4. Per la validita' di ogni seduta e' richiestpresenza di almeno 13 dei Consiglieri assegnati.

5. Per quanto attiene alle modalita’ deliberatige fenzionamento, si fa rinvio a quanto disposto
dallo Statuto, nonche' dal vigente Regolamentdwsuionamento del Consiglio Comunale.

Articolo 15 - Verbale della riunione e pubblicita’ degli atti

http://www.comune.torino.it/regolamenti/224/224.| 05/12/201



Citta' di Torino- Regolament- n. 224- Decentramen Pagina7 di 25

1. Il processo verbale di ogni seduta deve comurqu&nere per ogni deliberazione: il testo d
stessa nella formulazione originale dei propondrtesto di tutti gli emendamenti proposti, i punt
principali della discussione, le modalita’ e l'eslelle votazioni con l'indicazione nominativa degl|
astenuti.

2. | verbali di ogni seduta sono approvati, di tagoella seduta stessa e sottoscritti secondelegg
3. | verbali sono redatti a cura del segretarie, ghavvale dell'ufficio di segreteria.
4. | verbali devono essere accessibili ai cittadime ne facciano richiesta.

Articolo 16 - Diritti e doveri dei Consiglieri circoscrizionali

1. | diritti e i doveri dei Consiglieri Circoscriali sono stabiliti dalla legge nonche' dallo Giae
dal presente Regolamento. In particolare, i CoigigCircoscrizionali hanno diritto di ottenere in
tempi utili dalle Circoscrizioni e dal Comune tuligéenotizie e le informazioni, necessarie
all'espletamento del proprio mandato, in loro pssse&onche’ in possesso di Aziende ed Enti
dipendenti dal Comune e di concessionari di secamunali. | Consiglieri Circoscrizionali hanno
altresi' diritto di iniziativa su ogni questioneatimpetenza del Consiglio Circoscrizionale, nonche'
di interrogazione, interpellanza, mozione e diwediel giorno di esclusivo interesse
circoscrizionale.

2. | Consiglieri Circoscrizionali sono tenuti a fgmipare alle sedute del Consiglio Circoscriziore
sono soggetti alla sanzione comportante decaderzasia dall'articolo 11 comma 1 del presente
Regolamento.

Articolo 17 - Interrogazioni, interpellanze, mozion ed ordini del giorno.
1. Per le interrogazioni, le interpellanze, le noozie gli ordini del giorno si applicano le norma d
regolamento del Consiglio Comunale, e in quantogatibili con gli indirizzi impartiti dallo stesso,
le norme dei Regolamenti dei singoli Consigli Cscozionali.
Articolo 18 - Gruppi consiliari

1. Ogni Consigliere Circoscrizionale deve appantere un Gruppo Consiliare.
2. | gruppi consiliari si costituiscono sulla bakadle liste di appartenenza dei Consiglieri
Circoscrizionali o di una diversa dichiarazionevdionta'. | gruppi consiliari che si costituiscono
sulla base della lista di appartenenza dei Comsigion sono condizionati ad un numero minimo di
aderenti.
3. | gruppi consiliari che si costituiscono sulkesb di una dichiarazione di volonta' prescindente
dalla lista di appartenenza devono essere costtulmeno due Consiglieri. Fa eccezione il grt
misto.
4. Il Presidente del Consiglio Circoscrizionalgpthpria iniziativa o su richiesta di almeno due
Capigruppo consiliari convoca la Conferenza deii@appo ogniqualvolta debba affrontare
problemi di rilevanza eccezionale, non riconduc#lia competenza delle singole Commissioni di
lavoro.

CAPO Il - IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIO NALE

Articolo 19 - Elezione
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1. Il Presidente del Consiglio di Circoscrizioneletto, unitamente ai membri della Giunt:
scrutinio palese mediante appello nominale ed agoeanza assoluta dei consiglieri assegnati,
prima adunanza successiva alla elezione del Com&gubito dopo la convalida degli eletti, o al
verificarsi di una vacanza.

2. Fino alla elezione del Presidente la convocazmia presidenza della seduta spettano al
Consigliere Anziano.

3. Il Consigliere candidato alla carica di Prestdgaresenta un proprio documento programmatico
sottoscritto da almeno nove dei Consiglieri asstgeiascun Consigliere puo' sottoscrivere un solo
documento programmatico. Il documento, contenelniadjrizzi politici generali nonche'
l'indicazione dei sei componenti la Giunta Circagonale fra i quali il Vice-Presidente, secondo
guanto previsto dal comma 1 dell'art. 28, deveressepositato nella Segreteria almeno tre giorni
lavorativi prima della seduta.

4. All’elezione si provvede con tre successive iaiai che possono tenersi nella stessa seduta.
Qualora dopo due votazioni non venga raggiuntadaqguitta maggioranza dei Consiglieri assegnati,
si procede alla terza votazione in cui risultelette colui che avra' ottenuto il maggior numero di
voti.

5. L’elezione del Presidente e della Giunta cirdaginale deve comunque avvenire entro venti
giorni dalla proclamazione degli eletti o dallaalat cui si e' verificata la vacanza o, in caso di
dimissioni, dalla data di presentazione delle stess

6. Trascorsi i venti giorni senza che sia avvetatgdezione del Presidente, il Sindaco, nei dieci
giorni successivi, invita formalmente i Consiglieicoscrizionali a provvedere agli adempimenti
entro ulteriori 30 giorni, trascorsi i quali proeedi sensi dell'art. 10 del presente Regolamento.

Articolo 20 - Durata in carica e cause di cessazien
1. Il Presidente e la Giunta circoscrizionale nestis carica sino all'insediamento dei successori.

2. Il Presidente cessa anticipatamente dalla cpacanorte, decadenza, revoca, dimissioni o
rimozione. In caso di morte, decadenza, dimissiamnozione, il Presidente, fino all'insediamento
del nuovo Presidente e della nuova Giunta, e'tadsti

- dal Vice Presidente al solo scopo della gestawikeordinaria amministrazione;

- dal Consigliere Anziano al solo scopo di conveaapresiedere la seduta per I'elezione del nuovo
Presidente e della nuova Giunta.

3. Il Consiglio di Circoscrizione non puo' apprayalcuna altra deliberazione fino all’elezione del
nuovo Presidente e della nuova Giunta.

Articolo 21 - Dimissioni del Presidente
1. Le dimissioni del Presidente, per le quali nomegessaria la presa d’atto da parte del Consiglio
Circoscrizionale, sono irrevocabili e produconetti immediato dal momento della loro
presentazione.
Articolo 22 - Decadenza
1. Il Presidente decade dalla sua carica e cessmaticamente dalle funzioni che gli sono state
delegate dal Sindaco, anche nella propria qudiitdfficiale di Governo, quando si verifica una

causa prevista quale condizione ostativa alla aali€Consigliere di Circoscrizione. Della decade
prende atto il Consiglio Circoscrizionale in adurespecifica convocata dal Consigliere Anzi
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Articolo 23 - Revoce

1. Il Presidente e la Giunta Circoscrizionale passessere revocati su istanza di almeno 13
Consiglieri Circoscrizionali dietro presentazionaeida mozione di sfiducia costruttiva
adeguatamente motivata, contenente il nome deideregs designato e dei componenti la Giunta
circoscrizionale, nonche' le nuove linee politicorainistrative.

2. La mozione di sfiducia viene posta in discussinan prima di dieci giorni e non oltre trenta
giorni dalla sua presentazione e deve essere agproon voto palese dalla maggioranza dei
Consiglieri assegnati con appello nominale.

3. L'approvazione della mozione di sfiducia cositvatcomporta I'elezione congiunta del nuovo
Presidente e dei componenti la Giunta Circoscramen

Articolo 24 - Rimozione e sospensione

1. In materia di rimozione e sospensione del Peede] si applicano le norme previste per gli
Amministratori locali dall'Art. 40 della Legge n42 del 1990.

Articolo 25 - Assenza, sospensione, impedimento

1. In caso di assenza, sospensione o impedimanjmtaneo del Presidente ad adempiere alle
proprie funzioni, lo sostituisce il Vice Presideatéutti gli effetti, compresi i poteri delegatilda
Sindaco quale Ufficiale di Governo previa specifiledega.

Articolo 26 - Attribuzioni

1. Il Presidente rappresenta la Circoscrizionerepge tutti gli atti di amministrazione che non an
riservati dalla Legge e dallo Statuto al Consi@liccoscrizionale. In particolare:

- convoca e presiede il Consiglio Circoscriziorala Giunta,

- convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo;

- convoca e presiede le Assemblee;

- puo' convocare e presiedere le Commissioni dot@v

- ' membro del Comitato di coordinamento del D&eamento;

- partecipa alle sedute del Consiglio Comunalelle @ommissioni Consiliari nei casi previsti dallo
Statuto e dal Regolamento del Consiglio Comunale;

- esercita le funzioni delegate dal Sindaco, seeCapo dellAmministrazione sia quale Ufficiale
di Governo, a norma di legge;

- celebra matrimoni in conformita’ alle norme dedtato civile;

- sovraintende al funzionamento dei servizi e deffici e all'esecuzione degli atti;

- rilascia, sentita la Giunta Circoscrizionale,rpainii gratuiti;

- sentita la Giunta, salvo in caso di estrema wggeesercita un‘autonomia decisionale sulla scelta
delle priorita’ manutentive;

- rilascia gli atti che non rientrano nella compe& dei dirigenti in relazione a quanto stabilito i
materia dal’ Amministrazione.

2. Il Presidente collabora con il Sindaco dellaaCiell'attuazione degli indirizzi generali che
riguardano il territorio di competenza.

3. Il Presidente del Consiglio Circoscrizionalerega le funzioni previste dalle leggi statali e
regionali in vigore.

Articolo 27 - Deleghe del Sindaco
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1. Il Sindaco conferisce ai Presidenti dei Congiiftcoscrizionali, assegnando contestualment
strumenti patrimoniali e non, tutte le deleghe ssage alla gestione funzionale ed organica delle
attivita' decentrate.

2. Inoltre il Sindaco, predisponendo a livello ©@scrizionale le opportune strutture attuative, puo’
conferire deleghe in attuazione di quanto prewuistita Legge e in ogni altra materia di sua
competenza quale Responsabile dell Amministrazoomeunale e quale Ufficiale di Governo.

3. La delega non priva il Sindaco delle sue origengacolta’ e dei suoi poteri; puo’ essere, in
gualunque momento, sospesa o revocata. E' inolsfgesa o revocata, previa diffida, per violazione
dell'oggetto della delega stessa.

CAPO IV - GIUNTA CIRCOSCRIZIONALE E COMMISSIONI DI LAVORO
Articolo 28 - Giunta Circoscrizionale
1. Il Presidente ed i sei Consiglieri eletti dainSiglio Circoscrizionale al ruolo di coordinatogltk
singole commissioni di lavoro ai sensi del comnueWArt. 19 del presente Regolamento, di cui

uno con funzioni di Vice Presidente, costituisctm&iunta Circoscrizionale.

2. | sei membri presiedono le sei Commissioni dota permanenti di cui all'Art. 29 del presente
Regolamento.

3. La Giunta Circoscrizionale coadiuva il Presigemtlle sue funzioni esecutive. In particolare:

- definisce di concerto con il Presidente scelteratirita’ manutentiva;

- redige all'inizio di ogni anno un piano di intento attinente alle competenze specifiche e alka fi
di ogni anno provvede alla conseguente verifica.

4. La Giunta esecutiva si riunisce su convocazaeid’residente e comunque prima di ogni seduta
di Consiglio per formulare il relativo ordine debgo.

5. In caso di dimissioni di un componente dellarla surroga avviene su proposta del Presi
e con regolare votazione palese da parte del Aan€lgcoscrizionale a maggioranza dei votanti.

Articolo 29 - Le Commissioni di lavoro
1. La Giunta Circoscrizionale si avvale, per lolgimento delle sue funzioni, delle Commissioni di
lavoro permanenti che svolgono, mediante indagtardli, esami e proposte, l'attivita' preparatoria e
consultiva per i provvedimenti di competenza dehs€iglio Circoscrizionale; puo' inoltre avvalersi,
se e' ritenuto necessario, di Sottocommissionirgptedeterminato con compiti definiti.
2. Le Commissioni di lavoro permanenti garantiscibigostante collegamento tra le attivita'
istituzionali e le istanze partecipative; pertaswao aperte al contributo dei cittadini e delle
organizzazioni democratiche operanti nella Circasmme.
3. | lavori delle Commissioni sono pubblici.
4. Esse si articolano secondo i seguenti settori:

| Commissione: Bilancio e Programmazione - PatrimerEconomato - Personale e Ordinamento
Uffici - Servizi Demografici.

Il Commissione: Urbanistica - Edilizia Privata -a¥ilita’ e Trasporti - A.T.M. - Arredo Urbano,
Lavori Pubblici ed Edilizia Pubblic- Servizi Tecnologic
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[l Commissione: Problemi del Lavo- Industria, Artigianato e Commerc

IV Commissione: Sanita' e Servizi Sociali.

V Commissione: Cultura - Istruzione - Sport, TurisenTempo Libero - Gioventu'.

VI Commissione: Ecologia e Ambiente - Verde PulibH®A.E.M. - A AM. - AM.LA.T.

5. Le Commissioni di lavoro permanenti sono cosétoon deliberazione del Consiglio
Circoscrizionale.

6. Ogni commissione e' costituita da un compondelia Giunta Circoscrizionale, in qualita’ di
Coordinatore, che la presiede, dai Consiglieritise da tutti i cittadini che abbiano presentato
apposita richiesta.

7. 1 nominativi dei Consiglieri componenti le silg&ommissioni devono essere recepiti in app
provvedimenti deliberativi assieme a quelli defaadini che abbiano presentato apposita richiesta.

8. La convocazione delle Commissioni, inviata abloomponenti, e' trasmessa ai Capigruppo €
nota alla cittadinanza mediante affissione deliswall'Albo Pretorio. Deve essere di norma
garantita una programmazione che preveda, nellam#calendarizzazione delle Commissioni di
Lavoro, fatti salvi i casi di eccezionalita’ pequali dev'essere garantita apposita convocazione.

Articolo 30 - | Coordinatori delle Commissioni di lavoro

1. Ogni Commissione permanente e' presieduta ¢acdah Coordinatore il quale:

a) convoca, d'intesa con il Presidente, la Comomngssecondo le modalita’ di cui all’Art. 29 comma
8 e assicura il regolare svolgimento dei lavori;

b) cura i rapporti con il Consiglio Circoscrizioratiferendo sui lavori della Commissione;

c) presenta al Presidente e alla Giunta le propospareri elaborati dalla Commissione.

2. | componenti la Giunta Circoscrizionale rifengso, ciascuno per la parte di propria competenza,
alla relativa Commissione Comunale competente, &udaio del Presidente, circa le deliberazioni
approvate dal Consiglio Circoscrizionale e rinvid# Consiglio Comunale.

CAPO V - RAPPORTI TRA ORGANI POLITICI CENTRALI E DE CENTRATI
Articolo 31 - Conferenza dei Capigruppo del Consigb Comunale

1. Le materie relative ai compiti e al funzionanoedégli organismi di decentramento e di
partecipazione sono di competenza della Conferéez@apigruppo del Consiglio Comunale.

2. Alla riunione della Conferenza dei Capigruppeamgdo essa esamini provvedimenti inerenti al
decentramento, puo' essere invitata a partecipfsssdmblea dei Presidenti delle Circoscrizioni, di
cui all’articolo successivo.

3. La Conferenza dei Capigruppo e' tenuta ad imaont'Assemblea dei Presidenti delle
Circoscrizioni quando essa ne faccia richiestapergnti giorni dal ricevimento della stessa.

4. 1l Presidente del Consiglio Comunale, su contoparere della Conferenza dei Capigruppo, puo’
convocare I'Assemblea dei Presidenti delle Cirgpigen, anche al fine di coordinare il calendario
delle consultazioni su provvedimenti di competetebConsiglio Comunal
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Articolo 32 - Assemblea dei Presiden

1. L'Assemblea e’ costituita dai Presidenti di iuftonsigli Circoscrizionali o dai membri delle
rispettive Giunte Circoscrizionali di volta in valtelegati ed esercita le funzioni previste d&itgl
statali e regionali in vigore.

2. L'Assemblea e’ presieduta e coordinata da wsidaete eletto dalla stessa per la durata di un
non immediatamente rinnovabile, che convoca leonirpredisponendo il relativo ordine del
giorno.

3. L'Assemblea dei Presidenti esercita le funzovaviste dal presente Regolamento ed elabora
proposte e linee comuni anche al fine di sottopadigscussione in seno al Comitato di
Coordinamento del Decentramento, di cui all’articeliccessivo, ovvero negli incontri con la
Conferenza dei Capigruppo e le Commissioni ComsHarmanenti del Consiglio Comunale.

4. 1l coordinatore dell’Assemblea dei Presidenteauto a convocarla entro dieci giorni quando lo
richiedano almeno tre Presidenti indicando I'ordieé giorno della riunione.

Articolo 33 - Comitato di coordinamento del Decentamento

1. Il Comitato di Coordinamento del Decentramemjgpresenta la sede ove vengono raccordate ed
integrate le politiche centrali e circoscrizionadile seguenti materie:

- attuazione del regolamento del Decentramentoreui@azione di proposte di integrazione e
modifica;

- ripartizione delle risorse economico-finanziasikcoscrizionali;

- dotazioni di personale e logistica circoscrizigna

- orari e funzionamento dei servizi decentrati eegiittadini (biblioteche, servizi sociali, sedi
anagrafiche, impianti sportivi);

- servizi territoriali del Corpo di Polizia Municite, con particolare riferimento al servizio di
prossimita; problematiche relative alla sicurezza;

- viabilita locale;

- interventi territoriali relativi alle politicheittadine sociali, educative, culturali, giovangportive,
del tempo libero, del lavoro, di promozione comrrades

- comunicazione istituzionale.

2. Il Comitato di Coordinamento del Decentramentogposto dal Sindaco, dall'Assessore
competente per materia e dai Presidenti delle €arezioni.

E' presieduto dal Sindaco quando all'ordine delngi®ono in discussione gli argomenti di cui al
punto a); dal Sindaco o da un Assessore da quadstiato negli altri casi.

3. Il Sindaco, o I'Assessore, propongono agli argampetenti I'adozione dei provvedimenti
eventualmente necessari per la realizzazione ditqusabilito dal Comitato di Coordinamento; in
senso analogo provvedono i Presidenti delle Circeai per gli atti di competenza da adottarsi
dagli organi della Circoscrizione.

4. |l Comitato di Coordinamento del decentramentorvocato dal Sindaco almeno una volta ogni
due mesi e ogniqualvolta lo richieda il Coordinatoralmeno quattro Presidenti delle Circoscriz

le riunioni sono da ritenersi valide quando siarespnti il Sindaco o I'Assessore da questi delegato
e la maggioranza dei Presidenti delle Circoscrizion

5. Delle riunioni del Comitato é redatto apposiéobale. La segreteria e curata dagli uffici della
Divisione Decentramento.

Articolo 34 - Assessore delegato al decentramento
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1. L'Assessore delegato al decentramento attivagerti necessari, nell'ambito della Giu
Comunale, per attuare il processo di decentraneptr conseguire un'equa distribuzione delle
risorse umane e strumentali necessarie alle Cirzosa.

CAPO VI - PARTECIPAZIONE
Articolo 35 - Assemblee

1. Per consentire la piu' ampia partecipazioneaigsso di formazione dei provvedimenti di
carattere generale, il Presidente puo' indire,ipreformazione ai Capigruppo, assemblee dei
titolari dei diritti di partecipazione individuatecollettiva.

2. Le assemblee devono essere indette dal Preside@ircoscrizione quando lo richiedano:
- il Sindaco;

- una Commissione Consiliare Comunale Permanente;

- 1/3 dei Consiglieri assegnati alla Circoscrizione

- 300 elettori della Circoscrizione.

3. Le richieste di assemblea devono indicare Itaegao di cui si propone la discussione.

4. La convocazione spetta al Presidente del Caosijtcoscrizionale, che ne fissa la data entro 20
giorni dal ricevimento della richiesta, ne curgidoblicizzazione con i mezzi a disposizione della
Circoscrizione e ne da' avviso ai Consiglieri Camazionali, al Sindaco e al Presidente del
Consiglio Comunale.

5. Il Presidente o un coordinatore da lui delegaésiede I'assemblea, garantisce il regolare
svolgimento della stessa e I'esercizio dei duitpparola; da’ comunicazione al Consiglio
Circoscrizionale di tutte le indicazioni espresse.

6. Ogni deliberazione del Consiglio Circoscrizianaderente agli argomenti discussi nell'assemblea
deve dare esplicita menzione di essi.

Articolo 36 - Consultazioni

1. Su problemi o provvedimenti di specifico inta@puo’ essere indetta la consultazione di
categorie o settori della popolazione della Cirdagme.

2. La consultazione puo' essere richiesta, olttetdidPresidente:

- da un terzo dei Consiglieri assegnati;

- dalle categorie rappresentative dei cittadinidgbsettori della popolazione interessati.

3. La consultazione €' indetta, previa informazian€apigruppo, dal Presidente. Questi ne fissa la
data entro 30 giorni dalla presentazione dellaegth al protocollo della Circoscrizione e la
presiede.

4. Gli esiti della consultazione sono comunicattahsiglio Circoscrizionale nella prima riunione
successiva alla consultazione stessa.

Articolo 37 - Proposte di deliberazione di iniziatva popolare

1. Duecento titolari dei diritti di partecipaziopessono presentare proposte di deliberazione al
Consiglio Circoscrizionale nelle materie di compete propria della Circoscrizione.

2. Dieci presentatori devono sottoscrivere la pstgpaon la propria firma autenticata e sottop

http://www.comune.torino.it/regolamenti/224/224.| 05/12/201



Citta' di Torino- Regolament- n. 224- Decentramen Paginald di 25

prima della raccolta delle firme necessarie, atiflante, che a sua volta la sottopone al Dirig
della Circoscrizione per la verifica dei requigtirmali. Successivamente a tale verifica puo' aver
luogo la raccolta delle altre sottoscrizioni, clee@ho essere accompagnate dalla dichiarazione
sottoscritta dei dieci presentatori che si assunt@mesponsabilita’ della autenticita’ delle firme
necessarie. In particolare ogni proposta deve oentdo schema del provvedimento da assumere
con l'indicazione, nella premessa, dei presuppib$itto e di diritto che la giustificano e, nel
dispositivo, I'esatta delimitazione dell'attivitelell'argomento trattato nonche’, ove necesdario,
modalita’ di finanziamento.

3. Le proposte, munite dei pareri previsti per iggengono poste all'ordine del giorno del Cons
Circoscrizionale entro 60 giorni dalla presentaeisentita la Conferenza dei Capigruppo
circoscrizionali.

4. 1l primo firmatario della proposta, o un suoeatglto, ha diritto di esporla secondo le modalita’
previste dal regolamento del Consiglio Circoscnaile, nella seduta del Consiglio in cui si discute
la proposta.

Articolo 38 - Istanze e petizioni

1. I residenti nella circoscrizione titolari deritti di partecipazione, e compresi i residenti orgnn
che abbiano compiuto il sedicesimo anno di etaspao rivolgere:

a) istanze scritte al Presidente con cui si chieguarticolari e dettagliate informazioni su spexifi
oggetti dell'attivita’ della Circoscrizione;

b) petizioni al Consiglio Circoscrizionale con siisegnalano necessita’ rilevanti per la colldtivi
circoscrizionale.

2. Le istanze possono essere inoltrate da singidi @ssociazioni, mentre le petizioni devono essere
sottoscritte da almeno:

a) trenta soggetti di cui al | comma del presenieao per problemi di carattere specifico;

b) cento soggetti di cui al | comma del presentiea@o per problemi di carattere generale
circoscrizionale.

Il primo firmatario si assume la responsabilitdl'detenticita’ delle firme necessarie.
3. Le istanze devono essere presentate al Presideltd Circoscrizione, che ne dispone l'istrugtori
e provvede alla relativa risposta al primo firmmt@&ntro sessanta giorni dalla presentazione al
protocollo della Circoscrizione.
4. Le petizioni devono essere presentate al Pregidkzlla Circoscrizione, che ne dispone
l'istruttoria al fine di portarne la relativa dissione o in sede di Commissione competente o i sed
di Consiglio Circoscrizionale dandone comunicaziahprimo firmatario. Delle petizioni non
sottoposte al Consiglio Circoscrizionale va datagngque comunicazione al Consiglio stesso.
L'esame delle petizioni da parte del Consiglio @izionale deve avvenire entro sessanta giorni
dalla presentazione al protocollo della Circosona.
5. Istanze o petizioni di eguale contenuto non os®ssere presentate nello stesso semestre.
CAPO VII - INFORMAZIONE
Articolo 39 - Informazioni e notizie interne

1. Le Circoscrizioni, in collaborazione con gli idifcentrali, curano la piu' ampia informazione dei
cittadini sui rispettivi programmi e sulle rispgtirealizzazion
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2. Negli strumenti di informazione del Comune gérvato adeguato spazio ai Cons
Circoscrizionali, fermo restando il diritto per o@ircoscrizione di avere propri strumenti di
informazione, ai quali deve essere garantito I'sszela parte di tutte le forze politiche presenti i
Consiglio Circoscrizionale.

3. | Consigli Circoscrizionali, al fine di potersgiorre di necessari elementi di valutazione, hanno
diritto di richiedere e di ricevere dall'Amministiane centrale, nel piu' breve tempo possibile e
comunque non oltre 30 giorni dalla richiesta, rietimformazioni, dati tecnici, economici e
finanziari concernenti l'attivita' comunale.

Articolo 40 - Informazioni e notizie esterne

1. E' istituito presso ogni Circoscrizione, in atione di quanto stabilito dallo Statuto un Ufficio
decentrato del Servizio informazione e relaziom t¢g@ubblico avente il compito di fornire la piu’
ampia informazione sui programmi, le attivita'servizi della Circoscrizione, del Comune.

2. Al fine di conseguire gli obiettivi di cui al oama precedente del presente articolo, la Civica
Amministrazione determina le modalita’ organizzagvindividua i mezzi e il personale necessari al
fine di garantire, in modo funzionale ed omogetiaajcolazione decentrata dell'Ufficio
Informazione e relazioni con il pubblico.

Articolo 41 - Accesso agli atti della Circoscrizior

1. Per 'accesso agli atti e ai documenti dell@@3icrizione, si applica la disciplina prevista dal
Regolamento dell’Accesso ai Documenti Amministriatdi®l Comune di Torino.

CAPO VIl - COMPETENZE CIRCOSCRIZIONALI
Articolo 42 - Competenze proprie e delegate

1. Il Consiglio Circoscrizionale, nell'ambito degidirizzi politico-amministrativi generali e di
coordinamento dellAmministrazione centrale indrsgabili al fine di garantire I'omogeneita’ e
l'uniformita’ dei servizi, e' dotato di competemqzeprie di programmazione, organizzazione e
gestione dei servizi di base attinenti al terrdaialla popolazione circoscrizionale, nonche' di
competenze delegate. Per I'esercizio di tali atnidni la Circoscrizione dispone di adeguate
strutture e risorse.

2. Ai Consigli Circoscrizionali nell'ambito dei s&ti individuati dall'Art. 55 dello Statuto, sono
attribuite le "Competenze Proprie" definite neliara parte delElencoallegato al presente
Regolamento.

3. Ai Consigli Circoscrizionali sono altresi' alttiite le "Competenze delegate” contenute nella
seconda parte dellencodi cui al comma precedente.

4. Altre competenze potranno essere delegate daiglim Comunale con apposite deliberazioni-
guadro. Esse entreranno a fare parte organicd&tito di cui al comma 2. Il Settore
Decentramento provvedera' al coordinamento ded.test

5. Alle Circoscrizioni sono attribuite le funziom, materia di gestione del personale e del
patrimonio, in materia economale e in materia dtigae autonoma delle risorse finanziarie,
previste e disciplinate dal presente Regolamewl@ successivi provvedimenti deliberativi.

Articolo 43 - Attivita' consultiva
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1. Il Consiglio Circoscrizionale esprime parere lagiorio sulle proposte di deliberazio
concernenti:

a) le deliberazioni di revisione dello Statuto;

b) gli schemi di bilancio preventivo, annuali enumnali, il Programma annuale
dellAmministrazione e il Programma annuale delpef@ pubbliche, predisposti dalla Giunta
Comunale;

c) gli atti che stabiliscono o variano i criteringgali di realizzazione e gestione dei servizi;

d) gli atti previsti dalla legislazione urbanisticazionale e regionale per la formazione e
approvazione del piano regolatore; I'atto di adezidelle varianti al piano, dei piani esecutiviee d
piani pluriennali, nonche' I'atto di approvaziore#iel convenzioni urbanistiche di particolare ribev
e) i regolamenti comunali e le loro variazioni;

f) gli atti intesi a modificare le destinazioni studegli immobili di proprieta’ comunale o di cui v
sia titolarita' di gestione attiva e/o passiva deagdella Civica Amministrazione esistenti nel
territorio della propria Circoscrizione;

g) i progetti preliminari di opere pubbliche dien¢sse circoscrizionale.

2. In merito alle proposte di deliberazione relatalle materie sopraelencate, 'Assemblea dei
Presidenti viene informata dell'avvio dell'istruttodell'atto a cura della struttura centrale
competente per materia e puo' richiedere notiaggritri e documentazioni in merito.

3. Al termine della fase istruttoria, le proposédinitive di deliberazione concernenti le materie d
cui al comma 1 e per cui non si ravvisi carenziatéiresse diretto circoscrizionale sono trasmesse
dalla struttura centrale competente alle Circogmmizer l'acquisizione del parere formale e sono
contestualmente trasmesse al Presidente del CionSiginunale ed ai Capigruppo Consiliari.

4. |l parere puo' essere reso dal Consiglio Cimcoistiale previa assemblea o consultazione da
indirsi secondo le valutazioni discrezionali ded$tdente.

5. La consultazione e' obbligatoria quando, sudetarminata materia, vi sia la richiesta di una
Commissione Comunale Consiliare permanente o cerabnun terzo dei Consiglieri della
Circoscrizione.

6. Il Consiglio Circoscrizionale puo' inoltre espdre pareri e proposte di propria iniziativa stetut
le materie di competenza del Consiglio ComunaltalAine dovranno essere forniti da parte
dellAmministrazione centrale, a richiesta dellecGscrizioni, notizie, informazioni e dati tecnici.

7. Il calendario delle consultazioni e delle riumiidei Consigli Circoscrizionali in cui si discutmmn
pareri deve essere trasmesso alla Presidenza dsigio Comunale che ne informa i Capigruppo
Consiliari.

8. Il Sindaco puo' richiedere il parere delle Camarioni su proposte di deliberazione inerenti
materie diverse da quelle elencate al precedemteneol.

9. La Conferenza dei Capigruppo del Consiglio Coaheipuo’ richiedere il parere delle

Circoscrizioni interessate su proposte di deliberszinerenti a materie diverse da quelle elenak

comma 1 e sulle quali non sia stato richiesto dallsata Comunale.

10. 1l Presidente del Consiglio Comunale provvedetaedere il parere delle Circoscrizioni

interessate sulle proposte di deliberazioni dels@gim Comunale inerenti alle materie di cui al

comma 1 presentate dai Consiglieri Comunali, dasfgdirdi Circoscrizione e di iniziativa popolare.
Articolo 44 - Termini e modalita’ per I'acquisizione dei pareri

1. Il Consiglio Circoscrizionale deve esprimerpribprio parere nel termine massimo di 30 git
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dal ricevimento della richies

2. Per gravi motivi o in casi di estrema urgenaadcordo con I'Assemblea dei Presidenti, che si
pronuncia a maggioranza dei presenti, €' posdibgare un termine diverso, comunque non
inferiore a 10 giorni per I'espressione del pada@arte del Consiglio Circoscrizionale qualora lo
richiedano:

- il Presidente del Consiglio Comunale su confopaeere della Conferenza dei Capigruppo del
Comune per atti deliberativi di competenza del @greisComunale;

- il Sindaco, informata la Conferenza dei Capigaudpl Comune, per atti di competenza della
Giunta Comunale.

3. Per le materie relative alle lettere c) ed ¢cdenma 1 dell'articolo precedente, si prescindada
richiesta di parere alle Circoscrizioni nei cascin, con le modalita’ di cui al precedente commsi
ravvisi la carenza di interesse diretto circosonaie.

4. | pareri espressi dai Consigli CircoscriziormBgivono costituire parte integrante, quali allegisi,
provvedimenti deliberativi nei quali devono esssmileguatamente motivate le difformita’, adottati
dalla Giunta o dal Consiglio.

5. L'adozione di provvedimento difforme dal parespresso dalle Circoscrizioni deve essere
preceduta dalla discussione nella Commissione Gamescompetente alla presenza di rappresel
della Circoscrizione interessata, in riunione afgpogente convocata quando lo richieda I'Assern
dei Presidenti rilevandone il preminente interessmscrizionale.

Articolo 45 - Richiesta di informazioni ed interventi diretti agli Organi Centrali

1. Il Consiglio Circoscrizionale puo' presental®ahministrazione Comunale interrogazioni su
argomenti che concernano direttamente l'attivéa@bnsiglio Circoscrizionale o che interessino,
comunque, la vita politica, economica, sociale leucale della Circoscrizione.

2. Alle interrogazioni deve essere data rispostgaentro 30 giorni, con comunicazione della

stessa al Consiglio Circoscrizionale. Le interragiaizoresentate al Sindaco e alla Giunta dai

Consigli Circoscrizionali e le risposte ad esseosmontemporaneamente trasmesse al Presidente del
Consiglio Comunale ed ai Capigruppo Consiliaridemune.

3. Il Consiglio Circoscrizionale, qualora ritengarisposta insoddisfacente oppure nei termini
previsti non sia pervenuta risposta alcuna, publedere al Presidente del Consiglio Comunale che
I'interrogazione sia discussa nella competente Cesiome Comunale Consiliare permanente alla
presenza del proprio Presidente. La Commissione dalendarizzare la risposta entro 30 giorni
dalla richiesta.

4. 1l Consiglio Circoscrizionale puo' approvareiordiel giorno, da inviare al Sindaco ed al
Consiglio Comunale, contenenti prese di posiziorielgeste inerenti ad argomenti di rilevanza
circoscrizionale e cittadina.

Articolo 46 - Dati informativi forniti dagli Organi centrali alle Circoscrizioni

1. LAmministrazione trasmette ad ogni President€ahsiglio Circoscrizionale, immediatamente
dopo la loro adozione:

a) elenco delle deliberazioni approvate dal Coisigbmunale;

b) elenco delle deliberazioni approvate dalla Giubbmunale;

c) ordinanze del Sindaco relative a tutto il temi cittadino e della singola Circoscrizione;

d) concessioni edilizie relative al territorio @elircoscrizione;

e) concessioni di suolo pubblico relative al terrd della Circoscrizion
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f) provvedimenti relativi a lavori nel territoricetla Circoscrizione
g) gli altri atti decisi in sede di Comitato di Gdonamento del Decentramento.

2. L’Amministrazione trasmette ad ogni President€ahsiglio di Circoscrizione:

a) lo stato d’avanzamento mensile dei LL.PP.;

b) i dati disponibili relativi all'inquinamento arrdntale riferiti al territorio della Circoscrizione
c) il bollettino degli appalti;

d) gli altri dati decisi in sede di Comitato di @dmamento del Decentramento.

Articolo 47 - Riunioni congiunte

1. Per I'esame dei problemi di comune interes€&piisiglio Circoscrizionale puo' tenere riunioni
congiunte con altri Consigli Circoscrizionali; ial taso le riunioni congiunte sono convocate dai
Presidenti dei Consigli Circoscrizionali interessasono presiedute dal Presidente piu' anziano di
eta'.

2. Per la validita' della seduta congiunta e' resm@s che per ogni Consiglio siano presenti tredici
consiglieri.

CAPO IX - PROGRAMMAZIONE E BILANCIO - BENI E SERVIZ |-GESTIONE DEL
PATRIMONIO

Articolo 48 - Struttura del bilancio circoscrizionale

1. Il bilancio di ciascuna Circoscrizione e' stuudito in capitoli di entrata e di spesa corrisponide
alle attivita' di competenza propria e delegata.

2. Lo stanziamento comunale per ogni Circoscriziiaae determinato, oltre che in rapporto al
numero degli abitanti, sulla base di parametrindviduarsi anche con riferimento a componenti e
peculiarita’ geografiche, sociali e territoriali.

3. Ad ogni nuova attribuzione (competenze proprikelegate) corrisponde apposito finanziamento
che viene ripartito sulla base di specifici critdirivolta in volta definiti.

4. Per I'adempimento delle attribuzioni in matetiidilancio e contabilita’ delle Circoscrizionigevie
istituito apposito ufficio decentrato di Ragioneria

Articolo 49 - Programmazione e bilancio circoscrizonale

1. Gli stanziamenti di entrata e di spesa di coenpg della Circoscrizione sono iscritti in appositi
capitoli del Bilancio comunale in misura adeguatmeantire I'esercizio delle funzioni attribuite o
delegate ed in rapporto alle risorse disponibili.

2. Annualmente il Comitato di coordinamento del &@camento si riunisce in tempo utile con
I'Assessore delegato al Bilancio per definire, belweconto dei vincoli normativi dettati dalle
disposizioni legislative in vigore, le previsiomé&nziarie per I'anno successivo a favore delle
Circoscrizioni.

3. Ciascun Consiglio di Circoscrizione, sulla bde#e indicazioni emerse in sede di Comitato di
coordinamento, delibera entro il 30 giugno, conspgmkta’ di slittamento qualora cio’ avvenga fder i
Bilancio del Comune, il programma annuale di ativton le specifiche proposte di stanziamento,
nonche' gli interventi da inserire nel programmaiphnale degli investimenti.

4. Le proposte di stanziamento vengono trasmeks&ainta Comunale e alla Civica Ragione
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per la formazione del bilancio preventivo annt
Articolo 50 - Variazioni di bilancio

1. Le richieste di variazioni di bilancio riguardeincapitoli di entrate e spese circoscrizionahe si
rendano necessarie in corso di esercizio, sonemaEe dal Presidente e dal Dirigente di
Circoscrizione al Servizio Centrale Risorse Finaneiper la prescritta approvazione da parte
dell'organo competente dopo averne data comunitaztia Conferenza dei Capigruppo della
Circoscrizione.

Articolo 51 - Entrate circoscrizionali

1. Le entrate connesse alle diverse attivita' scdaionali devono trovare allocazione in appositi
capitoli del bilancio afferente a ciascuna Circ@sone.

2. In sede di assestamento di bilancio da appraare il 30 novembre di ciascun anno almeno
parte, comunque non inferiore al 50%, delle mag@iotrate eventualmente accertate nell'esercizio
precedente rispetto alle previsioni, viene destimhfinanziamento di maggiori spese per la
attuazione di specifici progetti.

3. Le modalita' di accertamento e di riscossionke émtrate nonche' la definizione dei residuivatti
sono disciplinate dalle norme del Regolamento dit&@lailita’ del Comune.

Articolo 52 - Spese circoscrizionali

1. L'impegno delle spese e’ disposto dal Consdjl@ircoscrizione con apposito atto deliberativo,
previa espressione del parere formale di regolaatatabile e attestazione della copertura
finanziaria, secondo quanto previsto dal Regolamdntontabilita’ del Comune.

2. La procedura di liquidazione e' disciplinataelalorme del Regolamento di Contabilita’ del
Comune.

Articolo 53 - Acquisizioni di beni e servizi

1. L'attivita' diretta all'acquisizione di beniergizi necessari allo svolgimento delle funziorogme
o delegate delle Circoscrizioni e' soggetta allenmeodel Regolamento per i Contratti e del
Regolamento per gli Approvvigionamenti e I'Economnat

2. Le Circoscrizioni possono procedere direttamahi@cquisto dei servizi e dei beni che si rendono
necessari al loro funzionamento, compresi quelentariabili. Qualora i beni inventariabili
richiedano assistenza continuativa e specialisticantratto d'acquisto deve prevedere anche tali
prestazioni.

Articolo 54 - Commissione acquisti
1. Gli affidamenti a trattativa privata devono essdi norma preceduti da gara ufficiosa previa
consultazione dell'albo dei fornitori disponibileepso 'Amministrazione comunale, ed avvalendosi
di apposita Commissione tecnica per gli acquistingosta da tre membiri tra cui il Dirigente della
Circoscrizione o un funzionario da questi delegato.

Articolo 55 - Fondo per spese minute ed urgenti

1. Gli acquisti, le forniture ed i lavori occorreat funzionamento di tutti i servizi della
Circoscrizione aventi carattere di urgenza e chdgoero particolare natura di spese minute
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possono formare oggetto di gara, secondo il Regaémmper gli Approvvigionamenti
I'Economato, possono essere disposti direttamet@idgente della Circoscrizione, sotto la sua
personale responsabilita’ e con I'osservanza detlae vigenti.

2. Le relative spese, che non possono singolarnseiperare I'importo previsto dal Regolamenta
gli Approvvigionamenti e 'Economato, dovranno yemendicontate periodicamente e liquidate
l'adozione di apposito provvedimento. All'uopo, epecifico provvedimento, e' costituito presso
ciascuna Circoscrizione apposito fondo reintegegpdriodicamente durante |'esercizio.

3. Il Dirigente della Circoscrizione e' personalneeresponsabile del fondo ricevuto in consegna
sino al momento del legale discarico e della ragadazione dei pagamenti effettuati. La gestione di
detto fondo e di altri analoghi avverra' secondmélalita’ previste dal Regolamento per i servizi
cassa e maneggio valori.

Articolo 56 - Gestione dei mobili e degli immobili

1. Spetta alle Circoscrizioni I'utilizzo dei benohili necessari per I'esercizio delle funzioni
Circoscrizionali. A tal fine e' istituito, per og@ircoscrizione, apposito inventario; per quanto
concerne la gestione dei suddetti beni e le redatgponsabilita’, si fa riferimento ai pertinenti
articoli del Regolamento di Contabilita’'.

2. Le Circoscrizioni gestiscono il patrimonio eriii afferente ai servizi di loro competenza, previa
formale assegnazione delle singole unita' immafileil verde pubblico.

3. Per la concessione in uso dei beni immobiligrsse alle Circoscrizioni si applicano le
disposizioni contenute in apposita deliberazioreCdmsiglio Comunale. Le tariffe e le modalita’
relative alla concessione dei locali comunali elidegpianti sportivi sono determinate da appositi
atti deliberativi dell’Amministrazione centrale,aonformita’ con la normativa statale in vigore.

CAPO X - STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLE CIRCOSCRIZIO NI
Articolo 57 - Articolazione dei servizi circoscrizonali

1. Le Circoscrizioni assicurano, in relazione aigsr compiti istituzionali, i seguenti servizi:

a) servizi amministrativi;

b) servizi socio-assistenziali;

C) servizi socio-educativi e culturali, compreservizi sportivi, del turismo e del tempo libero;
d) biblioteche;

e) servizi tecnici;

f) servizi per le risorse finanziarie;

g) servizi di polizia urbana;

h) servizi di informazione e relazioni con il puighl.

2. La Divisione Decentramento, insieme alle Circiagani, provvede a sviluppare e a rendere
operative le funzioni decentrate, attivando i radcoecessari con le Divisioni e i Servizi centrali
competenti.

Articolo 58 - Personale circoscrizionale
1. | servizi circoscrizionali di cui all'articolorpcedente hanno una dotazione organica di personale
suddiviso per qualifica e per profilo professiondl@ersonale assegnato alle Circoscrizioni deve
essere numericamente e professionalmente adegerdim $volgimento dei compiti attribuiti.

2. Tutto il personale assegnato ai ruoli organgtiadCircoscrizione, subordinatamente ai rapg
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gerarchici stabiliti ne’ambito dei singoli servizi circoscrizionali, dipendotto il profilo
organizzativo, gestionale e gerarchico dal DirigatitCircoscrizione, il quale e' responsabile
dell'attuazione delle direttive impartite dagli angelettivi della Circoscrizione e della realizae
degli obiettivi definiti. Ai singoli servizi sonorpposti responsabili di diversi profili professitina
anche dirigenziali, i quali operano nell’ambitoldealirettive impartite dal Dirigente di
Circoscrizione.

3. Il personale circoscrizionale opera, all'inted® singoli servizi, nellambito di una funzione d
raccordo specialistico-professionale esercitatpaite delle Divisioni rispettivamente competenti
per materia. Tale funzione di raccordo riguarda@palmente la formazione tecnico-specialistica
del personale e gli aspetti di carattere sistera&imetodologico inerenti alle diverse attivitsss&
si attua, da parte della singole Divisioni, opematente nei confronti dei responsabili dei singoli
servizi circoscrizionali e viene esercitata, pearfo riguarda gli aspetti di carattere generale e d
programmazione, in seno alla Conferenza dei Ditighei Decentramento attraversmtervento de
Dirigenti delle Divisioni di volta in volta intereate.

4. Spetta alla Divisione Decentramento il compitoabrdinare e assicurare, collaborando con i
Servizi Centrali rispettivamente competenti e aoaltre Divisioni, la dotazione alle Circoscrizioni
delle funzioni infrastrutturali necessarie per éstijpne territorialmente omogenea delle attivitdék
servizi in atto e di quelli che saranno progressieate trasferiti.

5. | trasferimenti del personale circoscrizionalasdisposti, previo parere obbligatorio del
Dirigente circoscrizionale interessato e previa goivazione al Presidente della Circoscrizione,
dall’Amministrazione centrale con provvedimento inedb.

6. | trasferimenti temporanei da una Circoscriziali@ltra per sopperire a contingenti esigenze:
eccezionalmente disposti, per il tempo strettameeatessario per far fronte alle esigenze, dalla
Divisione Decentramento sulla base di quanto catatorin sede di Conferenza dei Dirigenti.

7. Fa eccezione a quanto specificato nei commiegieatti il personale della polizia urbana operante
nelle sezioni territoriali, che non e' assegnatwali organici della Circoscrizione ma garantisce
comunque il massimo di collaborazione con il Prexsid e con il Dirigente della Circoscrizione
nell'espletamento dell'attivita’ circoscrizionaletal fine il Dirigente di Circoscrizione,

informandone preventivamente il Presidente, programongiuntamente con il responsabile della
competente sezione territoriale del Corpo di Palizibana le modalita’ e i tempi dei singoli
interventi riferiti alla realta’ circoscrizionale.

Articolo 59 - Dirigenti

1. Ad ogni Circoscrizione €' assegnato in via eschuun Dirigente, denominato "Dirigente di
Circoscrizione", quale responsabile generale deii8e di cui all’Art. 57 comma 1 - e del
personale, anche dirigenziale, che vi opera. Taigdéhte e’ titolare della responsabilita’ gestlena
organizzativa e gerarchica dei servizi e del patoassegnato ed opera nell'ambito degli indirizzi
politici impartiti dagli organi della Circoscrizien

2. | Dirigenti rispondono ai rispettivi Presidedglla realizzazione degli obiettivi e dei programmi
indicati dal Consiglio Circoscrizionale. A tal firrgli stessi compete in particolare:

a) il coordinamento dei vari servizi decentratia&ircoscrizione;

b) l'istruttoria dei provvedimenti deliberativi;

c) la formulazione del parere di regolarita’ tearsalle proposte di deliberazione;

d) la formulazione del parere anche sotto il poofii legittimita’ per le deliberazioni relativeall
competenze proprie;

e) la esecuzione delle deliberazioni;

f) 'assistenza alle sedute del Consiglio Circasonale e della Giunta Circoscrizionale anct
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mezzo di personale all'uopo deleg

g) la potesta’ di autenticazione e legalizzaziarsgtdinterni della Circoscrizione;

h) la stipulazione dei contratti in rappresentaseiéa Circoscrizione;

i) 'adozione degli atti di gestione relativi alrpenale assegnato e l'individuazione dei respolnsabi
dei procedimenti in base alla legislazione vigente;

) 'esercizio dei poteri di spesa e di gestioreremti al funzionamento degli Uffici e all'erogazéo
dei Servizi;

m) l'espletamento di ogni altra attivita' che risfuinzionale all'efficace svolgimento dei compiti
istituzionali della Circoscrizione.

Articolo 60 - Conferenza dei Dirigenti del Decentranento

1. E' istituita la Conferenza dei Dirigenti del RBatramento finalizzata alla individuazione di
problemi organizzativi e gestionali comuni di peotare rilevanza e alla proposta e alla
programmazione di interventi coordinati.

2. La Conferenza e' costituita dai Dirigenti de€liecoscrizioni e dal Direttore della Divisione
Decentramento, al quale spetta la convocazione.

3. E' compito della Conferenza formulare le neagsgmoposte per assicurare un'ottimale
distribuzione del personale e delle altre risoesgessarie per ogni singolo servizio fra le
Circoscrizioni, prevedendo anche interventi di niitsébifra Circoscrizioni e/o Divisioni e Servizi
centrali interessati. In tal caso e' tenuto a pgéee il Dirigente della struttura centrale ditagih
volta interessata.

4. La Conferenza dei Dirigenti, con cadenza seraleste’ inoltre chiamata a verificare I'adeguatt
delle risorse umane e strumentali necessarie fmalonamento dei servizi circoscrizionali
riferendo in merito al Comitato di coordinamentd decentramento e formulando eventuali
proposte per l'acquisizione e la gestione dellases stesse.

CAPO Xl - CONTROLLI INTERNI ED ESTERNI INERENTI ALL E DELIBERAZIONI
CIRCOSCRIZIONALI

Articolo 61 - Pareri sulle deliberazioni

1. Le proposte di deliberazione attinenti alle cetepze proprie delle Circoscrizioni, gia' munité de
pareri di regolarita’ tecnica e correttezza amrraiiva, di legittimita’ nonche' di copertura
finanziaria e regolarita’ contabile, espressi theslecale rispettivamente dal Dirigente di
Circoscrizione e dal responsabile del serviziolpeisorse finanziarie, sono iscritte all'ordine de
giorno per I'approvazione da parte del Consiglic@icrizionale.

2. Le proposte di deliberazione attinenti alle cetepze delegate delle Circoscrizioni, gia' munite
del parere relativo alla regolarita’ tecnica e etbezza amministrativa nonche' di quello di copertu
finanziaria e di regolarita’ contabile, sono trassnélalla Circoscrizione al Servizio Centrale Afffar
Istituzionali, che dovra' curare I'apposizione datere di legittimita’ da parte del Segretario
Generale. | predetti provvedimenti, muniti del saptato parere, sono rinviati alla Circoscrizione
per l'iscrizione all'ordine del giorno e per I'aggyazione da parte del Consiglio Circoscrizionale.

Articolo 62 - Esecutivita' delle deliberazioni attnenti a competenze proprie
1. Salvo quanto previsto dai commi seguenti, |édehzioni dei Consigli Circoscrizionali attinea
competenze proprie diventano esecutive con la jaddbne per 15 giorni agli Albi Pretori del

Comune e delle Circoscrizioni. Contestualmentaféiisione agli Albi Pretori le deliberazioni sono
comunicate ai Capigruppo del Consiglio Circoscnaile, al Presidente e ai Capigruppo
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Consiglio Comunale, alla Giunta Comunale nonche&olfini di cui ai commi successivi,
Servizio Centrale Affari Istituzionali.

2. Qualora il Presidente della Circoscrizione damo dei Consiglieri circoscrizionali ne facciano
richiesta scritta e motivata al Sindaco entro I@rgidall'affissione agli Albi Pretori con indicane
delle presunte norme violate, I'esecutivita' ebsdimata al controllo preventivo di legittimita'lde
CO.RE.CO. con invio degli atti da parte della Gaunt

3. Il controllo preventivo del CO.RE.CO. e’ alttemcessario qualora nello stesso termine di 10
giorni dalle affissioni lo richieda un terzo deir@glieri comunali o il Sindaco per vizio di
incompetenza o contrasto con atti fondamentalCaeisiglio Comunale.

Articolo 63 - Esecutivita' delle deliberazioni attnenti a competenze delegate

1. Le deliberazioni dei Consigli Circoscrizionatiaenti a funzioni delegate, immediatamente dopo
la loro approvazione da parte del Consiglio stesgng trasmesse al Servizio Centrale Affari
Istituzionali, all’Assessore competente per matatlsdssessore al Decentramento e al Sindaco per
l'iscrizione all'ordine del giorno della Giunta Conale per la relativa presa d'atto. Le predette
deliberazioni diventano a tutti gli effetti attild@omune se, entro 15 giorni dalla ricezione, larEa
Comunale non le rinvia con osservazioni o le a@nedin atto formale in caso di incompetenza,
eccesso di potere o vizio di legittimita’.

2. 1 Consigli di Circoscrizione forniscono, entr® giorni dal ricevimento delle osservazioni della
Giunta, le opportune controdeduzioni ai fini dedqunciamento della Giunta in ordine
all'approvazione o meno del provvedimento. Trascorstiimente il predetto termine, la Giunta
Comunale senza altro indugio dispone in via deviait

Articolo 64 - Adempimenti connessi alla esecutivitadelle deliberazioni di competenza propria

1. Spettano al Dirigente della Circoscrizione glempimenti necessari per il conseguimento della
esecutivita' delle deliberazioni.

2. A tal fine il Dirigente dovra' immediatamente@pvedere:

a) alla trasmissione all'Albo Pretorio centrale g®ivvedimenti approvati dal Consiglio di
Circoscrizione, con l'indicazione della data dziaidella pubblicazione;

b) alla loro trasmissione al Servizio Centrale Affatituzionali del Comune;

c) alla pubblicazione al proprio Albo Pretorio cscrizionale, la cui data di inizio deve coincidere
con quella dell'Albo Pretorio centrale;

d) alla comunicazione ai Capigruppo circoscrizigralCapigruppo del Consiglio Comunale, al
Sindaco ed agli Assessori, mettendo a disposiziop& dei provvedimenti presso la Segreteria del
Consiglio Circoscrizionale e il Servizio Centraléaki Istituzionali del Comune.

3. Il Servizio Centrale Affari Istituzionali dovraliccessivamente provvedere:

a) a predisporre l'elenco dei provvedimenti circasenali da comunicare al Sindaco affinche’ lo
stesso possa effettuare il controllo previsto;

b) a trasmettere al CO.RE.CO., su disposizionad&ilinta Comunale, I'eventuale richiesta scritta e
motivata di controllo preventivo di legittimita@e I'indicazione delle presunte norme violate,
presentata al Sindaco o suo delegato, da un terZoahsiglieri circoscrizionali o dal Presidente
della Circoscrizione;

c) a trasmettere al CO.RE.CO. I'eventuale richidstantrollo presentata da un terzo dei Consik
comunali o dal Sindaco, per vizi di incompetenzaotrasto con atti fondamentali del Consiglio
Comunale;

d) a comunicare alle Circoscrizioni, ai fini deltérruzione dei termini di esecutivita', l'avvenuto
invio dei provvedimenti al CO.RE.C
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4. L'attestato di avvenuta pubblicazione ed intent@ esecutivita' e' apposto dal Dirigente d
Circoscrizione, con espressa indicazione delle ramibase alle quali detto provvedimento €'
divenuto esecutivo.

5. Di ogni provvedimento la Circoscrizione dovrahservare lo schema originale, il verbale della
relativa seduta del Consiglio Circoscrizionale annotazioni delle singole votazioni, nonche'
l'originale corredato delle suddette attestazioni.

CAPO XII - NORME FINALI E TRANSITORIE
Articolo 65 - Norme finali di adeguamento e attuazine

1. Il Comitato di Coordinamento del Decentrameatoalendosi della collaborazione della
Divisione Decentramento, definisce il piano di afione di quanto indicato all'Art. 42, proponendo
le priorita’ e, per ciascuna competenza, tempi éaiita’ di assegnazione delle risorse necessarie,
coinvolgendo i Responsabili delle Divisioni o deirzi Centrali di volta in volta interessati.

2. L'Assessore delegato al decentramento avvaleddb€omitato di coordinamento del
Decentramento cura e verifica I'attuazione delg@reEsRegolamento con particolare riferimento alle
competenze proprie circoscrizionali e alle funzideiegate in relazione alle risorse umane e
finanziarie messe a disposizione.

3. Le competenze delegate alle Circoscrizioni datla seconda parte dell’Elenco allegato possono
essere incrementate mediante deliberazione deliglionSomunale.

Articolo 66 - Norme transitorie

1. Le disposizioni di cui agli articoli 8 e 29 corar del presente Regolamento troveranno
applicazione dal primo rinnovo degli organi circagionali successivo all'entrata in vigore del
presente Regolamento.

1bis. Fino al primo rinnovo degli organi circosaizali successivo all'entrata in vigore del present
Regolamento all'Art. 14 comma 4 le parole "almeBaéi Consiglieri assegnati" devono essere
intese come sostituite dalle parole "almeno 1683deisiglieri assegnati”; all'Art. 23 comma 1 le
parole "almeno 13 Consiglieri Circoscrizionali" dew essere intese come sostituite dalle parole
"almeno 17 Consiglieri Circoscrizionali"; all'’A28 comma 1 e comma 2 le parole "sei" devono
essere intese come sostituite dalle parole "adlbArt. 47 comma 2 le parole "tredici Consiglieri”
devono essere intese come sostituite dalle pasel#ici Consiglieri".

2. Il nuovo sistema di elezione del Presidentella @Gunta di cui all'Art. 19 si applichera’ ai cds
vacanza del Presidente che si verificheranno sss@@sente all'entrata in vigore del presente
Regolamento, con l'intesa che il documento progratimm debba essere sottoscritto da almeno
undici consiglieri.

3. Nelle more della completa definizione del nupvocesso di decentramento relativo alle singole
materie gia' attualmente di competenza circosera@mrimangono in vigore, per quanto non ancora
disciplinato, le relative deliberazioni-quadro pugtnon in contrasto con la legge e il presente
Regolamento.

4. Gli attuali Regolamenti circoscrizionali ched@inano il funzionamento degli organi
circoscrizionali sono da considerarsi decaduti,/@@arti in contrasto con la presente disciplina,
dalla data di entrata in vigore della stessa, felstando la facolta' in capo a ciascuna
Circoscrizione di dotarsi successivamente di specRegolamento interr
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